


































































































































































































































































quindicesimo scalino 

13 Allor cessa quel divino vivere, si rimane assorta e stupida sì 
bene, ma10 secondo- dico -la cognitione naturale gli resta una espe­
rienza della propria sua ignioranza, imposibilità e miseria, in ma­
niera che, circa le cose di Dio, non può //62v// più formare congetto 
alcuno, perché è anichilato da quella gratia già detta. 

14 E come che l'anima ave già provato di quella pienezza divina, 
null'altra cosa, che sente in sé nata dall'atto suo, riceve, ma tutto 
trapassa e annichila dell condinuo, così di cose spirituali che tem-

15 porali. Distrugie in sé non già, ma ella in Dio si distrugie, amando 
solo; e no solamente fa questo nelle cose così spirituali che tempo­
rali occorenze della sua vita, ma etiandio11 non conzente che, di 
quanto è passato per lei della gratia di sopra detta, niente ne vogli 
ella col suo intelletto creato e parte ragionevole investigare, né 
indennere, né capire, restandosene in un volondario obblio; avendo 
esperienza che si renderebbe affatto incapace di più riceverla, se 
volesse entrare ivi col suo naturale limitato. 

16 È questa all mio parere una gratia che avanza tutte quelle che 
avanti à riceuto l'anima, per gli beni che gli caggiona, perché la 

17 rende piena delle vere e sode virtù. La prima è la giustitia, renden­
dola a Dio tutta se stessa con una vera rinungia di se medesima per 

18 la divisione che prova. Secondo, opera un staccamento così vero da 
qualungue //63r// cosa creata, di maniera che non piglia piacere in 
cosa alcuna di questo mondo visibile, rendendo ili senzi12 così stu­
pidi e inzenzati, aridi, che no può far altro che sostenere un digiuno 
totale di ogni umano piacere, no solo, ma ancora un digiuno spiri­
tuale di tutto quello passa nello spirito, perché non \è/ capace il 

19 senzo di quel bene, né l'intelletto di capire nulla di quello. Solo la 
volondà resta abbracciata col' amore, che solamente arde nell desi­
derio dell pieno possesso del bene eterno suo; che13 di sopra riceve 
come un'influenza sostanziale e divina, sì che ne rimane nell'ani-

10 ma: ms. add. 
11 etiandio: 'eziandio', cong. ant. e letter. per 'anche, altresì', cf BATTAGLIA, V, 537. 
12 ili senz[-o>-i]; prima della correzione, l'articolo doveva essere 'il' . 
13 che: riferito alla volontà. 
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ma un vuoto di tutte le cose di qua giù, con una semplità14 di spirito 
aspirativa alle cose eterne, in maniera che vive nell tempo e aspira 
al disopra, con una violenza che gli fa li stesso Dio, che divinamen­
te abita nell suo centro. 

20 Onde vive divisa e sofre pene di morte vivendo così, perché la 
portione bassa non può partecipare dell bene delle cose alde e divi­
ne, così perché non ne può essere in modo alcuno capace; così 
parimente pena, perché la suprema parte dell'anima non può sembre 

21 star in quel bene eterno già provato. Sì che non si può mai dire 
quali siano le maniere delle sue croci amorose, 1163vll tanto più 
penose quanto meno esplicabili, perché in questo stato l'anima è 
amutolita, né vi può essere creatura alcuna che possi darli sollievo, 
per santa che sia: solo l' istesso Dio, con rinovarli la medesima gratia, 
allegerisce le sue pene di amore. 

22 Suole l'anima, senza accorgersi, mandare certi dolcissimi ge-
miti, indimi e profondi, o pure certi brievi ringratiamente, con un 
solo respiro amoroso, senz' aver notitia, perché gli vengono così 

23 espressi. E poi torna al suo riposo in Dio, perché qui ove è giunta è 
24 mirabile lo stato della pace profonda che si prova. E se bene si dice 

che pena con pena inesplicabili, sono15 con una inalterabile pace 
interna, perché ella è totalmente appogiata, a Dio solo rimessa, e 

25 vuole il suo patire, come se ella lo facesse in se medesima. Fa quel 
suo gemito con gli occhi fissi al suo diletto, e col respiro del cuore; 
con gran soavità e riposo, sospira all'eternità, perché ella mira il 
mondo visibile come l'ucello si mira ristretto dentro di una gabbia. 

26 Così gli pare di vivere in questo mondo visibile, come se stasse in 
l 164rl l gabbia 16 incarcerata e ristretta, perché trasparisce quella sem­
bianza eterna di libertà che gode in Dio eterno, dove ella abita. 

21 La sua ficura17 comparisce inferiore di una formica alli occhi 
nostri, con una totale inabilità da se stessa ad ogni cosa buona, per-

14 semplità: ' semplicità'. 
15 Sottinteso: le pene. 
16 

[- •• • ]gabbia 
17 ficura: 'figura'. 
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28 ché vede l'origine sua nel bene procedere da altro oggetto. E tutte 
29 le creature gli sembrano basse e di niuna stima. Onde è in certa 

solitudine, così sola e ingapace di ricevere conforto o sollievo da 
qualunque cosa creata; solo riceve un'aria sottilissima che spira del 
suo divino amante, Dio eterno, dove, per quella chiarezza divina, 
esperimenta la felice eternità dell suo amato bene: unico solo bene 
dell tutto, che non può finire, non può limitarsi, non è sottoposto a 
nessuno avenimento che la può diminuire quel bene eterno, per dove 
gode di tutte le creature visibili, nel' eterno amore. 

30 Onde è fermata ogni indeligenza creata al comparire di quel 
31 eterno essere ingreato di amore. lvi sta fermata senza forme, né 

specie, né figure, ma nel' ingreato bene riposa; se bene si trova assor­
ta, non indenne allora cosa sia di se stessa, né dove abbita, essendo 
la sua indeligenza cessata; né vuole //64v// l'anima più se stessa, 
perché dove ella si trova no può mirarsi senza perdere quel bene 
che go\de/, sì che stima sua felicità la perdita totale di se stessa. 

32 Qui l'anima deve molto esser gelosa dell suo Dio, perché nien-
te di se stessa indrocuca nella stanza dell'anima sua, se non vuole 
tornare a dietro, dallo stato che Dio là18 collocata. 

33 Si deve avertire che il demonio procura, quando che l'anima è 
fuori di questa grande comuni catione, di so venire l'anima con una 
certa stima di sé e fare che si guardi in se medesima ed abbi voglia 

34 d'indennere in qualche parte quello che passa di dentro. Ma se l'ani­
ma è ben accorta, non mai acconzente di entrare con la sua capacità 

35 in quello che passa, perché subito perderà questa gratia. Anzi il 
Signore gli fa indennere una certa anichilatione tale in questo stato, 
che non è possibile con parole dichiarare, e per ordinario resta l'ani­
ma amutolita e niente ne può parlare di ciò che nel'indemo assag-

36 gia. E cessa ancora l'appetito, perché è una sodisfatione pienissima 
di satietà di Dio che gli toglie tutto e la riempie per tutta le sue 
parti. 

37 Dio sia lodato! 

18 ld: 'l'ha'. 
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//65r// 
SOLILOQUIO 

DECIMO SESTO SCALINO DI ORATIONE 

Unione e compagnia \di Giesù1
/ 

con i Santi che la Chiesa celebra le loro fette2
; 

e ancora si tratta del' oratione di petitione 

2 In questo capitolo si tratta di una sorte di oratione, che alcune 
volde Dio pone l'anima per qualche brieve tempo di qualche gior­
no o ore particolari, non già per stato di tempo allungo, secondo la 
esperienza che ne ò provata. 

3 Suole avenire che l'anima sia posta dali Signore certi giorni in 
una battaglia a guisa di un scuatrone di demonii che gli parlano in 
senzo spirituale e gli dicono che non vi è Dio, né sono vere le cose 
della santa fede, con altro cose tutte di tenebre e timori spaventevoli; 
e così la percuotanto, con un assaldo terribile d'ingiuria contro Dio, 

4 provando la povera anima una denza tenebra. La quale battaglia gli 
riesce penosissima, né vi è aiuto che vaglia3 per una tristezza così 
terribile, che è a guisa di //65v// una tempesta, flagellata da tutte le 
parti indime sue, così permettendolo il Signore, senza che speri­
menti aiuto o lume alcuno, per quel tempo che dura4

• 

5 Doppo della quale tempesta, prova una serenità come se mai 
fusse succeduta quella battaglia: sente il sole dell suo Dio dentro di 
sé e con un modo maraviglioso gli si scopre la vita di Giesù nella 
sua e come il Padre divino, con quella flagellatione indema, fa nel­
l'anima la partecipatione della passione dell suo Figliuolo, sì come 

1 Giesù [-e] 
2 che la Chiesa celebra le loro fette : 'dei quali la Chiesa celebra le feste '. 
3 vaglia: 'valga'. 
4 Sul rigo è aggiunto =. 
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Giesù Christo fu dai Giudei scernito5 e negato di esser Figliuol di 
Dio. 

6 Partecipa esso Dio al' anima quella tristezza, oscurità, timori e 
malingonia, che Giesù patì nella sua passione, senza conforto alcu-

7 no dali suo divin Padre. Onde è scoperta al' anima questa partici­
patione che gli dà l'eterno Padre, per unirla magiormente al suo 
Figliuolo diletto, nella participatione delle sue pene; e si vede essa­
nima aver meritato in un modo infinito, per l'unione della passione 
e meriti di Giesù Christo, uniformità cose6 sublime che non si può 

8 con lingua umana dichiarare di che valore siano. Onde l'anima in­
denne che tutte le pene soferte dalli eletti di Dio, così di oscurità, 
tentationi, battaglie, //66r// timori e pene, sono dali divin Padre 
inviate al' anima per unirla al suo Figliuolo divino, nello stato de' 
meriti della sua passione e delle sue pene, partecipi in modo spiri-

9 tuale e divino. E in questo indennimento l'anima offerisce a Dio 
Padre tutte le pene dei giusti, che sono in questo stato di travaglii, 
nella Persona di Giesù Christo, ovi si mira viva vita e in lui accetta­
ta da Dio Padre con una grandissima degniatione di merito infinito, 
accuistato in tale soferenza di patire uniforme al suo amore Giesù. 

10 lvi gli è data la yera rassegniatione di Giesù in Dio. 
11 E acciò che le persone spirituali abbiamo7 conzolatione, mi di-
12 chiarerò meglio che potrò in questa materia molto importante. La 

pretenzione dell demonio è solo di schernire nostro Signore nelle 
anime buone, dove risiede per gratia speciale; e fa l' officio che 
fecero i Giudei a nostro Signore: gli nega l'esser di Dio con le tenta­
tioni della fede; dispreggia e calunnia tutti i sagramenti e la gratia, 
come fecero a Giesù i Giudei, con la tentatione della bestemia; la 
flagella con la tentatione delle impurità; la corona colla disperatione; 

13 gli dà il fiele di mille amarezze e timori indemi. A guisa di una 
tempesta, muove nella povera anima orrori spavendosi e malingonie 
somme. 

5 scernito: 'schernito' (caso analogo in 16,14). 
6 cose: 'così'. 
7 abbiamo: 'abbiano'. 
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14 Ma Dio gli dà questo permesso per esaldare l' //66v// anima e 
perché gusta che i giusti si uniformino al suo divino Figlio nelle 
sue esaldationi e che si facci un vero originale nel' anima, o ve si 
possa compiacere l'amor suo, perché l'anima allora è nell vero 
esercitio della patienza divina: senza atto alcuno, sta ferma in Dio 
colla patienza di Giesù, abbandonato e scemito e derelitto in croce. 

15 Ma passato questo patire, è così indima e sublime l'unione che pro­
cede nelle esadatione8 divina: si vede e mira nell'unione dell Verbo 
fatt'uomo al Padre, di una manira mirabile esaldata e unita alli meriti 

16 di Giesù Christo. Onde prego tali anime, che il Signore gli farà 
degnie di tanto bene, a non lagniarsi, né ringrescheli9 il patire, ma 
si buttano in seno al Signore e si lasciano10 guidare come11 è il suo 
beneplatito12, perché perverranno alla totale rassegniatione indema. 

17 Vi è un'altra sorte di oratione che suole provare l'anima, eque-
sta accade secondo le feste de' Santi che correno nella Santa Chie­
sa, come sono i santi avocati, le feste della beatissima Vergine, di 

18 nostro Signore. Aviene che alcune volde l'anima è posta da Dio a 
partecipare della gloria dell'amore nello spirito di quell' Santo di 
quella festa che la Santa Chiesa celebra, con pro- //67r// vare una 
certa partecipatione di gioia, di gloria, di amore, provando una com­
pagnia di quel beato o della gran Madre di Dio o dell Signore, se-

19 condo di chi sarà la festa. E succede come un invito nel'indemo e 
genera un giubilo, un'allegrezza spirituale, partorendo nel'anima 
una purità così bella che ne unisce ad un lume divino; ed è di molto 
profitto per la purificatione che cagiona nell'anima tale compagnia. 

20 Ma altre volde gli si fanno indomo la compagnia di molti ange-
li e spiriti purissimi: e questo accresce assai più la gioia dell'anima 

21 e partecipa della loro purità. Questo suole accadere allor che l'ani­
ma avrà riceuta dal Signore qualche più stretta unione nella santa 

8 esadatione: 'esaltazione'. 
9 ringrescheli: 'dispiacersi per'. 
10 si buttano ... si lasciano: 'si buttino ... si lascino'. 
11 come: ms. add. 
12 beneplatito: 'beneplacito'. 
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22 comunione. Allora questi spiriti sono soliti di fare un corteggio più 
d'appresso al'anima, facendoli molti onori e riverenze e compa­
gnia: alCune volde la salutano con lode di gloria, come sposa dell 
loro re; altre volde spargono verso di lei una chiarezza divina, ma­
nifestandoli molte indeligenze celesti; e altre volte la feriscono di 
puro amore ricreandola di una tale soavità a guisa di una moltitudi­
ne di cose aromatiche, che sono le virtù che spirano in essanima; e 
altre volde, essendo ella nell'indima unione col Verbo di Dio, sono 
in sua compagnia scoprendo li la loro gloria, che ricevano dalla de t­
ta unione; e spessissimo sono con le //67v// anima amante, gustan­
do di assisterle e solecitarla al' eserciti o delle virtù più eroiche e 
illuminarla in tutte le opere di pietà e divotione. 

23 Resta ora di dichiarare un'altra sorte di oratione che alcune 
volde occupa l'anima per qualche tempo, secondo il Signore dispo­
ne; e questa si chiama oratione di petitione, con la quale il Signore 
si compiace essere richiesto di alcune cose dall'anima sua sposa, o 

24 per se medesima o per beneficio dell prossimo. E questa si fa in 
diversi modi: vi è quella che fa l'anima mossa dali' istesso Dio, e vi 
è quella che fa l'anima mossa da qualche suo bisogni o o dell pros­
simo per la carità di Dio; ma sembre è Dio che la muove. 

25 Quest' oratione è una carità che Dio infonne n eli' anima per i 
bisogni della Chiesa o dell publico o di quallche peccatore o del­
l' anime dell purgatorio, secondo piace al Signore, o per il profitto e 

26 perfettione di anime buone. Suole Dio dare al' anima una 
pressatione13 indema, che nella confidenza in Dio nasce, ove alcu­
ne volde l'anima per giorni indi eri prega amando Dio; con lo sguardo 
indemo dell'anima mostra al suo Signore ciò che brama da lui, con 

27 uno spirito filiale e sicuro dell suo Dio. E allora è l'istesso Dio che 
la muove, volendo difonde- //68r// re le sue misericordie sopra del­
le sue creature; e sente allora l'anima una sicurtà d'avere, come 

'28 nelle sue mani, quello che desidera e prega. Per il contrario, allor 
che ella vuole pregare per qualche cosa e fa le sue parti, ma sente 
un certo ributto indemo e fa uno sforzo per pregare il Signore, e 

13 pressatione: 'premura'. 
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molte volde accade che, con averti tutto l' impegnio14, va al' oratione 
e di tutt'altro si può ricordare che di quello ella avea proposto di 
parlare e pregare al suo Dio; e allora è segnio che il Signore non si 
compiace di esaudire per allora quello si brama, forse perché così 
sia magi or bene dell'anime e di sua gloria. 

29 Sino qui si è potuto spiegare dello stato e modi che Dio si com-
30 piace dare al' anima per questo santa oratione. Ma dico con verità 

che è impossibile narrare gli modi che15 Dio si compiace tirare a sé 
l'anima, perché sono in essa cose infinite, che non si possono nar­
rare con la lingua di carne, né con i senzi; anzi, quelche16 sta qui 
scritto è il meno che può avenire, perché le cose più pure e sostan-

31 ziali non cadano sotto di indelletto creato. Ma quello ò scritto17 è 
stato solo per obbedire a Dio, a beneficio dell'anime e a gloria dell 
suo santo nome, che sia sebbre glorificato e benedetto ne' secoli 
de' secoli, amen. 

14 con averti tutto l'impegnio: 'pur mettendovi tutto l'impegno'. 
15 che: 'nei quali'. 
16 quelche: 'quel che', con errata resa grafica del continuum fonico, forse derivante, 
come nota la Librandi, dalla sovrapposizione indebita con qualche (Lettere, 108, nota 
3). 
17 quello ò scritto: 'quello che ho scritto'. 
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